
L'uscita del Rapporto 2014 sul mercato del lavoro in Friuli Vene-
zia Giulia documenta le principali dinamiche economiche e occupa-
zionali degli ultimi anni che, stando ai risultati degli ultimi studi, nel
2013 rimangono ancora caratterizzate da andamenti generalmen-
te negativi. Nella prima parte del Rapporto il lettore troverà una
dettagliata panoramica degli stock, dei flussi e degli indicatori e
declinata sia a livello regionale sia nelle altre dimensioni territoria-
li con un particolare riguardo alla prospettiva di genere.

La seconda parte del volume è dedicata a specifiche tematiche
del mondo del lavoro regionale, tra cui un approfondimento sulla
montagna friulana e uno sui profili di mobilità dei ricercatori e del
personale altamente qualificato residente all’estero. Due contribu-
ti su politiche del lavoro e servizi per l’impiego offrono, inoltre,
un’aggiornata descrizione del sistema dei servizi per l’impiego in
FVG, sia nella componente della rete pubblica sia di quella priva-
ta e vengono indicate delle linee guida per il futuro sviluppo dei
servizi medesimi. Un capitolo affronta il tema dell’istituto della
mobilità esaminando le caratteristiche socio-demografiche dei la-
voratori coinvolti e le loro prospettive occupazionali. Due capitoli
portano a sintesi gli esiti di importanti attività progettuali della Re-
gione sui temi della responsabilità sociale di impresa e sui legami
tra gli scenari demografici, migrazioni dall’area sud-est dell’Euro-
pa e prospettive di sviluppo regionale. Il rapporto si conclude con
un contributo che dà conto degli interventi formativi in tema di sa-
lute e sicurezza realizzati o coordinati dalla Regione e che rappre-
senta la continuazione delle rilevazioni svolte negli anni passati
sulle politiche in tema di salute e sicurezza.
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Presentazione 
 
di Loredana Panariti 
 
Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili e ricerca 

 
Nel corso del 2013 il mercato del lavoro del Friuli Venezia Giulia ha risenti-

to significativamente della debolezza del ciclo economico.   
Il quadro complessivo offerto dagli indicatori evidenzia come il calo occu-

pazionale sia stato significativo e caratterizzato dalla continua crescita del part-
time e dalla riduzione delle durate medie dei contratti a termine.  

Il consuntivo dell’anno – dettagliato territorialmente, settorialmente e per 
genere nella prima parte del volume – conferma altresì lo stato di irrigidimento 
della dinamica di flusso, con una flessione importante della massa di assunzio-
ni, la rarefazione estrema di quelle a tempo indeterminato, ed un saldo negativo 
tra assunzioni e cessazioni particolarmente accentuato.  

Con accentuazioni rispetto alle altre regioni del Nord Est, il 2013 ripropone 
dunque un quadro di crisi che, dopo aver investito in maniera profonda il setto-
re manifatturiero dal quale comunque provengono nella prima parte del 2014 
segnali di resistenza e ripresa, ora coinvolge in maniera più intensa il terziario. 

La conseguenza di una tale caduta della domanda di lavoro è stata la cresci-
ta continua della disoccupazione a cui si affianca il persistere di un elevato ri-
corso agli ammortizzatori sociali, in particolare delle ore di Cassa integrazione. 

Pur nella contrazione delle risorse disponibili per la cassa in deroga, la Re-
gione, grazie a un modello di collaborazione virtuosa tra tutti i soggetti interes-
sati, ha continuato la decretazione per tutto il 2013, contrariamente per quanto 
accaduto in molte parti del Paese.  

La seconda parte del volume rende conto delle politiche e dei servizi e dei 
progetti posti in essere dall’Amministrazione regionale, a cominciare dalla 
riorganizzazione delle politiche attive del lavoro e dei servizi per l’impiego. Le 
sintesi di alcune delle attività di analisi qui presentate – analisi da cui trarre in-
dicazioni utili a programmare specifici progetti di intervento di medio-lungo 
termine, culminanti nel “Master plan dei servizi per l’impiego, periodo 2014-
2020” – si soffermano, la prima, sulla rete dei servizi pubblici per l’impiego, 
approfondendone punti di forza e criticità, indicando la possibilità di una loro 
rinnovata centralità con un ruolo di regia di una vasta rete di soggetti pubblici e 
privati organizzata localmente, valorizzandone le specializzazioni e peculiarità.  

La seconda, sulla mappatura quanti-qualitativa della rete dei soggetti auto-
rizzati e accreditati a realizzare servizi per l’impiego in regione, cercando di 
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individuare le risorse a disposizione, nonché la specificità del loro potenziale 
contributo allo sviluppo di un modello collaborativo tra enti di diversa natura 
(formazione, intermediazione di lavoro, orientamento) secondo le specifiche 
specializzazioni di ognuno. 

Prosegue inoltre il giusto riconoscimento della centralità, nella prassi e cul-
tura del buon lavoro, dell’informazione e formazione sulla salute e sulla sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, con un dettagliato aggiornamento del quadro degli 
interventi formativi e informativi gestiti dalla Regione. Sono inoltre presentate 
le iniziative della Regione in tema di responsabilità sociale di impresa. 

La presente edizione dell’Annuario sul mercato del lavoro regionale ospita 
un interessante capitolo sulla mobilità ed i profili dei ricercatori residenti 
all’estero. Si tratta di una sintesi di una delle linee di lavoro di cui si è sostan-
ziato un ampio e complesso progetto, il Libro Bianco sull’innovazione e la ri-
cerca, che ha visto a lungo impegnati, dapprima, la ex Agenzia regionale del 
lavoro, successivamente il Servizio osservatorio mercato del lavoro.  

Un tema di grande rilevanza all’interno del dibattito tanto delle politiche del 
lavoro quanto della strategia di specializzazione e che, al di là degli specifici 
spunti, indica la necessità di rafforzare, in fase programmatoria, l’integrazione 
tra le Direzioni. In continuità con il rilievo attribuito nella precedente edizione, 
anche il presente Rapporto presenta un contributo con cui meglio focalizzare le 
problematiche dell’occupazione giovanile, a partire dai processi di involuzione 
demografica della montagna (la Carnia) e della necessità, pertanto, di immagi-
nare opportuni percorsi di sviluppo per un’area interna. Non è possibile, infatti, 
considerare quale unica leva dell’occupabilità di una generazione la valorizza-
zione individuale, attraverso il riconoscimento in ambito lavorativo dei talenti e 
delle competenze, formali ed informali, accumulate dai giovani durante il per-
corso di istruzione e le prime fasi della vita attiva.  

Per questo motivo l’impegno per l’attuazione di Garanzia Giovani ha per-
messo un rilancio qualitativo delle politiche del lavoro e la sperimentazione di 
forme di cooperazione attuativa, che per la prima volta hanno coinvolto il si-
stema universitario regionale e messo in relazione tutti i soggetti della rete ter-
ritoriale. Il tema degli impatti demografici e delle migrazioni, è al centro di 
un’intensa attività di progettazione strategica voluta dall’Europa per i macro 
territori del Sud Est Europa ed il contributo sul progetto MMWD (Making mi-
gration work for development) appena concluso rappresenta un’interessante te 
stimonianza, utile anche quale contributo per le attività di progettazione 
all’interno del nuovo periodo di programmazione. 
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Introduzione 
 
di Adriano Coslovich 
 
Direttore del Servizio Osservatorio mercato del lavoro  

 
 
Il rapporto 2014 evidenzia la grande difficoltà che il mercato del lavoro con-

tinua ad attraversare e come il sistema macro economico che si è venuto a crea-
re comporti conseguenze negative sull’occupazione. 

La contrazione del PIL, il calo dei consumi e la riduzione degli investimenti 
sono figli di una crisi che dura ormai da sei anni. 

Il clima di sfiducia che si respira nelle imprese e che le porta a scelte di bre-
ve termine, il peso della carenza di credito, nonché gli effetti della riforma For-
nero, hanno reso ancora più significante la perdita di posti di lavoro. 

Giovani ed over 50 risultano le categorie di persone più penalizzate. In que-
sto quadro d’incertezza sia per le imprese che per i lavoratori sono aumentate le 
richieste di cassa integrazione in deroga, le procedure per i concordati fallimen-
tari e per la messa in mobilità dei lavoratori. 

La stessa Pubblica Amministrazione è vincolata nel suo agire dal Patto di 
stabilità interno. 

In questo contesto il rapporto 2014 del Servizio osservatorio del mercato 
del lavoro si rileva indispensabile strumento di analisi e di sintesi sul mercato 
del lavoro e il suo contributo statistico-scientifico, presupposto fondamentale 
per orientare al meglio le politiche del lavoro che questa Regione intende svi-
luppare. 

Fondamentale appare pertanto il rilancio dell’economia ed in particolare 
dell’industria manifatturiera, perché non c’è lavoro senza impresa. 

Occorre una rinnovata politica industriale che affronti il problema della di-
mensione media delle imprese, della loro internazionalizzazione, del posizio-
namento dei prodotti e dei servizi, dei bassi tassi di efficienza non compensati 
dagli alti tassi di flessibilità e della strumentazione finanziaria. 

Su questi temi la nostra Regione è impegnata nell’attività di monitoraggio e 
valutazione tramite quello strumento di pianificazione strategica che è il Ma-
sterplan 2012-2014. 

Quest’ultimo documento dovrà rappresentare per il futuro un metodo di la-
voro di programmazione partecipata, cercando di valorizzare al meglio le esi-
genze rilevate sul territorio anche attraverso un costante confronto con le Am-
ministrazioni provinciali e con la rete dei servizi pubblici e privati. 
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Proprio la creazione di una vera e propria rete, che tenga conto soprattutto 
delle esigenze dei cittadini, delle imprese e degli intermediari, in un quadro 
coerente degli obbiettivi perseguiti sul territorio, permetterà di realizzare nel 
migliore dei modi quel fondamentale progetto occupazionale che è Garanzia 
Giovani. 



PARTE I 

ANALISI DELL’OCCUPAZIONE IN REGIONE 
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IL MERCATO DEL LAVORO 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 

 
di Marco Cantalupi1 

 
 
 

1. Introduzione 
 
Il quadro complessivo offerto dagli indicatori del mercato del lavoro evi-

denzia come il Friuli Venezia Giulia continui a patire una difficile congiuntura 
negativa, senza peraltro che appaiano dei segnali di inversione. Il calo occupa-
zionale registrato nel 2013 riporta la regione ai livelli di dieci anni fa, ma va 
sottolineato come i dati generali e aggregati diano un’indicazione per difetto 
della perdita di lavoro, stante la crescita del part-time, la riduzione delle durate 
medie dei contratti a termine e i livelli ancora molto sostenuti di ricorso alla 
cassa integrazione. Netto è, poi, l’ulteriore irrigidimento della dinamica di flus-
so, con una flessione importante della massa di assunzioni, la rarefazione 
estrema di quelle a tempo indeterminato, e un saldo negativo tra assunzioni e 
cessazioni particolarmente accentuato. Va comunque osservato che, a fronte 
del crollo del ricorso all’intermittente, che dà conto della metà delle minori as-
sunzioni annue, il 2013 vede un nuovo forte incremento del ricorso ai voucher 
(lavoro accessorio). 

Il 2013 è dunque ancora un anno iscritto a pieno titolo all’interno di una 
grande crisi che, dopo aver investito in maniera profonda il settore manifattu-
riero dal quale comunque provengono segnali di resistenza, ora coinvolge in 
maniera più intensa il terziario. La conseguenza di una tale caduta della do-
manda di lavoro è una crescita continua della disoccupazione, che supera per la 
prima volta la soglia delle 41 mila unità in media annua, a cui si affianca il per-
sistere di un elevato ricorso agli ammortizzatori sociali, in particolare delle ore 
di cassa integrazione. 

Il lavoro propone una lettura quantitativa dei principali elementi che hanno 
caratterizzato l’andamento del mercato del lavoro regionale nel 2013, ricorren-
do ai dati di stock della rilevazione continua delle forze di lavoro Istat (par. 2), 
a quelli di flusso desunti dagli archivi sulle comunicazioni obbligatorie (par. 3), 
alle ore di Cassa Integrazione Guadagni e ai flussi di ingresso in lista di mobili-
tà (par. 4). Il paragrafo 5 conclude. 

                                                           
1 Servizio osservatorio mercato del lavoro della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
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